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Benvenuti in una terra che da tempo immemore è sorgente di pace, antico scrigno di tradizioni e fedi, che ha avuto in dono e coltivato religioni provenienti da tutto il mondo.      

Benvenuti tra una popolazione che crede profondamente nel Vasudhaiva Kutumbakam, il Mondo è una sola  famiglia.  

Credere nell’armonia con il messaggio del Sacro Corano:  l’umanità è una sola comunità anche se gli uomini sono diversi tra di loro. 

Un credo che trova eco nelle parole del grande poeta Sufi, il persiano  Saadi, parole fatte proprie dalle Nazioni Unite: gli esseri umani hanno tutti la stessa origine: siamo una sola famiglia.    

Benvenuti nell’antica città di Delhi – costruita grazie al talento scaturito da persone, culture e fedi differenti.   
Come avviene  nella nostra nazione, nel cuore della città trovano posto fedi differenti, da quelle che annoverano pochi seguaci a quelle con milioni di credenti.   
I suoi magnifici santuari includono i dargah di grandi santi sufi come  Mehboob-e-Ilahi e Hazrat Bakhtiyar Kaki, che attirano persone di confessioni religiose diverse, provenienti da ogni angolo del mondo.  

Questo è un evento straordinario di grande importanza per il mondo, in un momento critico per l’umanità.

In un periodo in cui l’ombra oscura della violenza si allunga sempre più, Voi siete “noor”, la luce della speranza.  

Quando le risate giovanili vengono spente da spari nelle strade, voi siete la voce che guarisce. 

In un mondo che fa fatica a fare fronte comune in nome della pace e della giustizia, questa è un’assemblea di persone le cui vite rappresentano esse stesse un messaggio di pace, tolleranza e amore.   

Voi provenite da terre e culture diverse ma siete uniti da una fede comune.   

Parlate lingue differenti ma esse si fondono assieme in un messaggio di armonia.   

Voi rappresentate la ricca diversità della civiltà islamica che si erge sul solido fondamento di una grande religione.  

Si tratta di una civiltà che ha raggiunto traguardi importanti nel XV secolo in campi come la scienza, la medicina, la letteratura , l’arte, l’architettura e il commercio.  

Ha attinto all’immenso talento della sua gente e al legame tra l’Islam e civiltà diverse – l’antico Egitto, la Mesopotamia e l’Africa; le terre persiane, dell’Asia Centrale e del Caucaso; la regione dell’Africa orientale;  il Buddismo e la filosofia e la scienza dell’India.  
Si arricchiva e al contempo arricchiva il mondo.  
Ha, ancora una volta, impartito una lezione di storia umana destinata a durare nel tempo: è attraverso l’apertura e la ricerca, l’impegno e la conciliazione, e il rispetto per la diversità , che l’umanità avanza , le nazioni progrediscono e il mondo prospera.    

Questo è il messaggio del Sufismo, uno dei più grandi contributi che l’Islam ha dato al mondo.  

Dalle sue origini in Egitto e nell’Asia occidentale, il Sufismo ha viaggiato in terre lontane, tenendo alto il vessillo della fede e la bandiera dei valori umani, imparando dalle concezioni spirituali di altre civiltà e attirando l’interesse delle persone con la vita e i mesasggi dei suoi santi.   

In ambiti diversi, dall’Africa Sahariana all’Asia sud-orientale, in Turchia o in Asia Centrale, in Iran o in India , il Sufismo ha rispecchiato il desiderio universale dell’uomo di andare oltre la pratica e i precetti religiosi per aspirare  ad un’unità più profonda con l’Onnipotente.   

E , in questa ricerca mistica e spirituale, i Sufi hanno sperimentato il messaggio universale dell’Onnipotente: 

La perfezione nella vita umana si riflette nelle qualità che sono care a Dio   

Tutto è una creatura di Dio; se amiamo Dio, dobbiamo anche amare tutte le sue creature.  

Come disse Hazrat Nizamuddin Auliya, “l’Onnipotente ha cura di coloro che Lo amano per amore degli esseri umani, e coloro che amano gli esseri umani per amore dell’Onnipotente.” 

Questo è il messaggio di unità dell’umanità, di tutte le creature dell’Onnipotente. 

Per i Sufi, perciò, il servizio reso a Dio significa servizio all’umanità.  

Nelle parole di Khwaja Moinuddin Chishti, tra tutte le forme di devozione, quella che fa più piacere a Dio l’Onnipotente è  il  conforto reso  agli umili e e gli oppressi.  

Volendo dare una bella raffigurazione ai valori umani, ha detto, gli esseri umani devono avere l’affetto del Sole, la generosità dei fiumi e l’ospitalità della terra, perchè da essi noi tutti  traiamo beneficio, senza discriminazione o distinzione tra le persone.      

Il suo umanesimo ha inoltre sostenuto la collocazione e lo status delle donne nella società.  
Ma più di ogni altra cosa, il Sufismo è la celebrazione della diversità e del pluralismo , espresso nelle parole di Hazrat Nizamuddin Auliya, che diceva che ogni persona ha il proprio percorso di verità e  fede e il proprio oggetto di venerazione.   
Queste parole riflettono il messaggio divino al Santo Profeta che non esiste costrizione nella religione; e che ci sono diversi modi di esprimere la propria devozione.  
In armonia con lo spirito della frase del santo Bhakti riportata dalla tradizione induista: “Al centro di un solo grande mare, fluiscono correnti che provengono da tutte le colline circostanti.” 

E nella saggezza di Bulleh Shah: “Il Signore sta in ogni cuore.” 

Questi valori rappresentano le esigenze dei nostri tempi.
 
Questa è la realtà della natura. Impariamo la saggezza nel perfetto equilibrio e nell’armonia che esiste nella vasta diversità di una foresta. Questa è la realtà della Natura.  
Il suo messaggio va oltre i confini di scuole e sette. E’ una ricerca spirituale che risale al Sacro Profeta e trova le sue origini nei valori fondamentali dell’Islam , che significa letteralmente pace.  

E ci ricorda che quando pensiamo ai 99 nomi di Allah, nessuno rimanda a forza e violenza, e che i primi due nomi denotano compassione e misericordia.  Allah è Rahman e Raheem. 

Il Sufismo è la voce della pace, della coesistenza, della compassione e dell’eguaglianza; un appello alla fratellanza universale.  

E proprio mentre l’India assurgeva a fulcro principale della civiltà islamica, al tempo stesso la nostra nazione emergeva come uno tra i  più vitali centri del Sufismo.  

Il Sufismo è diventato il volto dell’Islam in India ,   profondamente radicato nel Sacro Corano e gli Hadis. 

Il Sufismo è sbocciato nel clima di apertura e pluralismo dell’India. E’ entrato in contatto con la sua tradizione spirituale sviluppando il proprio ethos indiano.    

Ed ha contribuito a forgiare una distinta tradizione islamica dell’India.  
Possiamo notare questa tradizione in campi come quello dell’arte , dell’architettura e della cultura che fanno parte del tessuto di cui sono fatte la nostra nazione e la vita quotidiana di noi tutti.  

La notiamo nella tradizione spirituale e intellettuale dell’India.  

Ha aiutato a rafforzare la cultura inclusiva che rappresenta l’immenso contributo del nostro grande paese  al tessuto culturale di questo mondo.  

Nei poemi di Baba Farid o Guru Granth Sahib, avvertiamo la stessa connessione spirituale.  

Notiamo la compassione nei  langar dei santuari Sufi  e  presso le  tombe dei villaggi dei Pir locali che accolgono i poveri e gli affamati; 

Le parole di Hindavi risuonavano nei Khanqah Sufi. 

Il contributo del Sufismo alla poesia in India è immenso. Come profondo è il suo impatto sugli sviluppi della musica indiana. 

Nessuno ha avuto maggiore influenza del poeta-musicista  Sufi Amir Khusrau. Otto secoli dopo, la sua poesia e le innovazioni che ha apportato in campo musicale continuano a far parte dell’anima  della musica hindustani. Nessuno è mai riuscito a parlare di musica indiana con la stessa passione di cui egli era invece animato.  

Chi altro poteva esprimere così meravigliosamente  il proprio amore per l’India come ha fatto invece lui:  
 
“Ma l’India, da cima a piedi, è una rappresentazione del paradiso,

Adamo è venuto dal palazzo del paradiso,
per poter essere mandato in questo giardino di frutta che è l’India.
 
Se l’India non è il paradiso, come  mai  allora è divenuta il regno del pavone, l’uccello del paradiso?” 

Questo è lo spirito del Sufismo, l’amore per il  paese e l’orgoglio per la nazione, che caratterizza i Musulmani in India.   
Essi riflettono l’eterna cultura di pace, diversità e eguaglianza delle religioni della nostra terra; 

Fanno parte della tradizione democratica dell’India, certi  della loro posizione nel paese e coinvolti nel futuro della loro nazione; 

E, soprattutto, essi sono stati forgiati dai valori dell’eredità islamica dell’India che sostiene i più alti ideali dell’Islam e ha sempre combattuto forze come il terrorismo e l’estremismo.  

Oggi, quando viaggiano nei diversi luoghi del mondo, essi sono gli ambasciatori dei valori e delle tradizioni  del nostro paese.  

Come nazione, ci siamo opposti al colonialismo, impegnandoci nella lotta per la libertà . 

All’alba dell’indipendenza, alcuni  decisero di andare via; e credo che ciò abbia avuto a che fare anche con la politica coloniale di quel tempo. 
Leader come Maulana Azad, e importanti capi spirituali come Maulana Hussain Madani, e milioni e milioni di comuni cittadini, rigettarono l’idea di una divisione sulla base della religione.   

Oggi l’India sta andando avanti grazie alle lotte, ai sacrifici, al coraggio, al sapere, all’abilità , all’arte e all’orgoglio dei membri delle singole fedi religiose nella nostra nazione, unita pur nella diversità.  

Proprio come le corde di un sitar che prese singolarmente ciascuna emette una nota, ma insieme producono una armoniosa melodia. 

Questo è lo spirito dell’India. Questa è la forza della nostra nazione. 

Tutta la nostra gente, hindu, musulmani , sikh, cristiani, jainisti, buddisti, la micro-comunità dei Parsi , credenti e non credenti , tutti sono parte integrante dell’India.   

Come a sua tempo è giunto in India, oggi dall’India il Sufismo si è diffuso in varie parti del mondo.  

Ma questa tradizione che si è sviluppata in India appartiene a tutta l’Asia meridionale. 
Ecco perchè esorto coloro che abitano in questa regione a coltivare e riscoprire questa nostra gloriosa tradizione.   
Quando l’amore spirituale del Sufismo, e non la forza violenta del terrorismo, fluirà attraverso i confini, questa regione diventerà il paradiso in terra di cui parlava  Amir Khusrau. 

Parafrasando ciò che ho detto in precedenza: il Terrorismo divide e ci distrugge.  
Senza dubbio, quando il terrorismo e l’estremismo diventano le forze più distruttive dei nostri tempi, il messaggio del Sufismo acquista una rilevanza mondiale.  
Nei luoghi al centro di conflitti nell’Asia occidentale, nelle tranquille cittadine di paesi lontani, nei villaggi remoti dell’Africa, nelle città della nostra regione, il terrorismo rappresenta una minaccia quotidiana.  
Ogni giorno che passa si hanno notizie terribili ed immagini orribili:  
• di scuole trasformate in cimiteri di innocenza; 
• di incontri di preghiera che diventano processioni funebri, 
• di chiamate alla preghiera o Azaan soffocate dal suono di esplosioni, 
• di sangue su spiagge, massacri nei centri commerciali e macchine date alle fiamme nelle strade;  
• di città fiorenti distrutte e di un patrimonio culturale di valore inestimabile devastato; 
• e di genitori che sorreggono feretri , intere comunità evacuate, milioni di sfollati e rifugiati  intrappolati tra fuoco e mari in tempesta. 

In questo secolo digitale di nuove promesse e opportunità , la morsa del terrore sta allungando la sua presa e il suo bilancio cresce di anno in anno.    

Dall’inizio di questo secolo , decine di migliaia di famiglie hanno perso i loro cari nel corso di attacchi terroristici in tutto il mondo.  

Solo l’anno scorso, sto parlando del  2015, oltre 90 paesi sono stati colpiti da attacchi terroristici. Genitori sparsi in 100 paesi convivono con il dolore quotidiano della perdita dei loro figli nei campi di battaglia in Siria.
E in un mondo in continuo movimento , un attacco può  causare vittime tra  cittadini di nazioni diverse.   

Ogni anno spendiamo oltre 100 miliardi di dollari per difendere il mondo dal terrorismo, soldi che dovrebbero essere spesi per aiutare i poveri a costruirsi una vita.  
L’impatto non puo’ essere calcolato solo ricorrendo alle statistiche. Sta cambiando la maniera in cui viviamo.  
Ci sono forze e gruppi che sono strumenti di una politica e di un disegno di uno stato. Altri vengono arruolati alla causa grazie a ideali manipolati.  
Alcuni vengono addestrati in campi organizzati. Ci sono altri che trovano  ispirazione nel mondo privo di confini del cyberspazio.   
Il terrorismo usa diverse motivazioni e cause , nessuna delle quail trova giustificazione.   

I terroristi distorcono una religione che invece dichiarano di professare.  

Uccidono e distruggono maggiormente nella loro stessa terra e tra la loro stessa gente che altrove.    

E mettono in pericolo intere regioni rendendo il mondo più insicuro e  violento.  

La lotta contro il terrorismo non è una battaglia contro una religione.  Non può esserlo.

E’ una lotta tra I valori dell’umanesimo e le forze della barbarie.  
Non è un conflitto da combattere solo attraverso l’intervento militare, dell’intelligence o della diplomazia.
E’ anche una battaglia che deve essere  vinta attraverso la forza dei nostri valori e il vero messaggio delle religioni.  
Come ho detto in precedenza, dobbiamo rifiutare l’idea di un legame tra terrorismo e religione. Coloro che seminano il terrore nel nome della religione sono anti-religiosi.   

Dobbiamo portare avanti il messaggio del Sufismo che propugna i principi dell’Islam e i più alti valori umani.  

Questo è un compito che gli stati, le società, i saggi, gli studiosi e le famiglie devono far proprio.  

Tuttavia, per me , il messaggio del Sufismo non è rivolto  solo a combattere il terrorismo.    

I valori di armonia, benessere, compassione e amore per gli esseri umani sono il fondamento di una società giusta.  

Questo è il principio dietro alla mia fede in “Sab Ka Saath, Sab Ka Vikaas”. 

Questi valori sono importanti per preservare e coltivare la diversità nelle nostre società.  

La diversità è una realtà fondamentale della Natura e fonte di ricchezza di una società e non dovrebbe essere causa di discordia.  

Non abbiamo solo bisogno di dettami costituzionali o garanzie giuridiche ma anche di  valori sociali per costruire una società pacifica e inclusiva, alla quale ognuno senta di appartenere nella certezza dei suoi diritti e  sicuro del proprio futuro.   
Questo è anche il tempo di grandi mutamenti e transizioni nel mondo. Nella metà del secolo scorso si è  verificata  una importante svolta nella storia. E’ scaturito un nuovo ordine mondiale.  Si è assistito alla nascita di molte nuove nazioni.    
All’inizio del nuovo secolo, siamo di nuovo di fronte ad un altro momento di trasformazione in una misura  che raramente si è avuto modo di vedere in passato,  nel corso della storia dell’uomo.  

In molte parti del mondo , c’è incertezza rispetto al futuro e su come rapportarsi ad esso come nazione e società.  

Questo è precisamente il tempo in cui il mondo è maggiormente vulnerabile rispetto a violenza e conflitti.  

La comunità mondiale deve essere più vigile che mai,  opponendo alle  forze dell’oscurità  la luce radiosa dei valori umani.   

Ricordiamo dunque gli insegnamenti del Sacro Corano in base ai quali, se uno uccide una persona innocente è come se avesse ammazzato   un’intera popolazione; se uno salva una vita, è come se avesse salvato un intero popolo.  

Dobbiamo trarre ispirazione dal messaggio di Hazrat Moinuddin Chishti, 

Con la tua luce spirituale, fai dissolvere le nuvole della discordia e della guerra e semina benevolenza, pace e armonia tra la gente.  

Ricordiamo l’infinito umanesimo delle parole del  poeta Sufi Jalaluddin Rumi “Accogli tutti i volti della gente nel tuo, senza esprimere alcun giudizio su di essi.” 

Facciamo inoltre nostro il sermone della Bibbia che ci richiede di fare del bene , di cercare e mantenere la pace.   

E l’armonia nell’osservazione di Kabir che un fiume e le sue onde sono una sola cosa.  
E la preghiera di Guru Nanak Devji: Signore, fai che tutti gli esseri del mondo prosperino e stiano in pace.  

Traiamo ispirazione dall’appello di Swami Vivekananda contro le divisioni, affinchè gli esseri umani di tutte le religioni possano portare alto il vessillo dell’armonia e non quello della contesa.  

Riaffermiamo anche il messaggio eterno dell’Ahimsa del Buddha e  Mahavira. 

E, da questo consesso, in questa che è anche la terra di Gandhi, 

E di preghiere eterne che sempre terminano con l’ invocazione di   

Om Shanti; Shanti; Shanti: Pace, Pace, Pace; Pace all’interno e nel mondo. 

Mandiamo allora un messaggio al mondo: 

• Una melodia di armonia e umanità
• L’abbraccio della diversità, lo spirito dell’armonia 
• Del servizio reso con compassione e generosità  
• Determinazione contro il terrorismo, rifiuto dell’estremismo
• e risolutezza nell’affermare la pace.  

Sfidiamo le forze della violenza  con la gentilezza del nostro amore e dei valori umani universali.  

Per concludere, diamo di nuovo spazio alla luce della speranza e trasformiamo questo mondo in un giardino di pace.  
Grazie della vostra presenza qui. Grazie per tutto ciò di cui siete fautori. Grazie per il ruolo che ricoprite nella costruzione di un mondo migliore. Vi ringrazio davvero molto.   
***


